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Direz imministrazione:   

Via della — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma 20, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. Nonne 

Giornale cattolico del Friuli 
iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 
Omnes ergo simul cru 

Quae vicit mundum, 

     

cis obstringamur amore : 
vincat et ipsa modo. 
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Me dolo A istituire in tutti i Comuni del Regno | un certo valore, ma in corrispettivo, lo Ben è vero!... 
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Ss ( BE zio Wa CA ae Udi no una scuola popolare complementare, che, | Stato accorda la ii oltà d' Imporre una Ben è vero, che, per. colmo d' 1 mia, 

I funerali per Pio IX. 

Roma, 8. — Teri si tenne nella Cap- 
pella Sistina | a l'annuo funebre per Pio IX. 
La messa venne celebrata N cardinale 
Vannutelli, mentre il papa, che aveva 
indossati i paramenti sacri, Rocistotte dal 

trono. 
ci 3 nf sidenti 

Erano pre Sn iti tutti i cardinali re- 

la i Curia e tutto il Col- 

r Ap Deer n che 

  

ITte ] n apposit è jiuae assi- 

sota il Corpo diplomatico accreditato 

presso il Vaticano, una rappresentanza 

dell’ Ordine di noltissimi 1nvI- Malta GE 

’ 
À € tati, la maggior parte stre mieri. Dopo la 

I z È A > ° 

messa Il pon ptefice diede dal trono 1 as- 

soluzione al tumulo. Venne osservato che 

il papa aveva aspetto soddisfacente. 

rie 

Onorificenze pol 

Roma, 8. lersera, come 5. consueto, 
adunossi, fell sale del Circolo dell’ Tm- 
mace olata, il comit ato. per l'erezione del 
monumento sul Guadagnolo. 

V’ intervenne 1l ‘com mx Polli,» Presi 

dente del Comitato centrale, il quale 
consegnò la ope d’oro pro ecclesia el 
pontifice al. cav. avv. Iacucci consigliere 

comunale Dacia e del Comitato per 

l'erezione del monumento sul Guada- 

igusto Persie hetti vice gnolo, 
esimo e membro del 

ed al cav. Ar 
ente del med 

Comitato GC sua e. 
AI Can.co . Cascioli Segretario del Co- 

Pre sid: der 

  

mitato, il commi. Tolli, -- nomo del Santo 

a e — De e IRE una medaglia 
ffigie dell’ Im macolata 
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sa 5 "_n 
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ObATti 

Re ha conferito nel 

) ) con. anardell, Fortis e Pri 

dei personaggi ‘hia- 

al ‘Qui nil a indica che la crisì mi 

si trova ancora al primo stadio, 

a auello cioè delle conferenze del Re 

con notevoli parlamentari per chiari'e la 

siae e; ed. averne consigli. A questo 

; diee che Rudinì abbia indi- 

mati 

nisi uale 

  

    

stalla 
)SITO    

    

   

ubi ti AI bi VI 

È come niù razionale, una nuova im- 

ione Saracco. Talumo dice persino 
da cco, conversando con un depu- 
tato piemomese; abbia dichiarato che il 
Re ebbe a pregarlo di iniziare le tratta- 
tive ufficioso, se non ufficiali, per la ri- 
costituzione del Ministero 

SOCIO: 
Vooi che corrono. 

mani conferiranno col 

     

  

11 e Sonnino. I fatto che 
ne nato per ultimo sì LOS 

gito significativo. ZORAPOr Ili e Gio- 

littà accettando una combin azione Dr le 

facesse capo ad essi, non - entrerebbero 

nel Gabin etto, ma si farebbero rappre 

sentare da anvici. Oltre che Rudini, an- 

che Ricotti indicò al Re una soluzione 

Saracco. Fortis propose un Ministero a 
Panna To spaccio di Saracco 

i 

Cem men tati nia 

  

    

  

   

  

       

Nicolò par ha pres enfato sl io 
dei deputati un disegno di legge sulle 

istruzione SAIRIONE a. Quale esito - possa 
av segno cora. che il mi 

ni e che probabilmente 
a al potere, ignoriamo 

3 REA È } ’ ’ 

  

La scuola complementare. 
Ai mali lamentati dal ministro, nella 

relazione che precede il disegno di legge, 

cioè l’analfabetismo, È ineducazione e la de- 

   

linquenza, egli as risce che lo Stato ita- 
liano deve apporre la virtù riparatrice della 

SIL si i 

suola, ripetendo la se sog nuza mazziniana 
sione è il eg dell'anima. 

abbial no 

dal cIec O) abban- 

Che luduca: 

« Troy: ipo ci olorosa 

   

  

esperienzi 
Magi wi api AVUTO, SOLlIVO 

fiegalità, per non ALL x SII TORE 
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nto della vita.» 

serva .il min istro, « bisogna 
inte il popolo all: 

scuola, 0, se avv ù nare di più 
questa alla vita. di q ruello. » 

A tale scopo, il mi iano ha ide 

  

cone da un i 
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continuando l’ istruzione primaria di grado 
inferiore, compia l'educazione popolare (ar- 

ticolo 2). 
Questa scuola sarebbe obbligatoria, per 

i fanciulli e per le fanciulle, licenziati 
dalla terza elementare, esonerando sol- 
tanto quelli che percorrono il corso ele- 
mentare superiore, cioè le classi 4% e 5° 
(apt. 3). 

La nuova scuola con DE nentare obbli- 
gatoria avrebbe a durare tre anni. Nelle 
scuole comple inni naschili, l’imse- 
gnamento verrebbe o pani con lezioni 
serali e festive; nelle femminili con È 
zioni il giovedi e la domenica. {Art. 6). 

Si esclude la religione. 
Per quanto si faccia perl istruzione 

del popolo, non si fa mai abbastanza i 
noi applaudiamo di cuore alla. propost 
del ministro. Peraltro tale, proposta ha 
in sè un peccato originale ed è quello 
che esclude l'educazione religiosa. 

Dopo il regicidio' di Monza, da ogni 
parte si chiedeva una «radicale riforma 
scolastica, che servisse a educare reli- 
giosamente e moralmente la gioventù. 
Portropyo questo non fu che pio desi 
derio. 

La nuova scuola » complementare, che 
nella mente del ministro, dovrebbe es- 
sere la scuola educatrice, il pane dell’a- 
nima, che dovrebbe alimentare i nuovi 
cittadini d’Italia, non più analfaleti, non 
più inedueati, non più delinquenti, non 
contempla affatto l'insegnamento religioso. 

Ma non è così che s’avvicina il po- 
polo alla scuola, o questa alla vita del 
popolo. 

Il popolo, nella sua immensi: 
ranza, è DEE è cristia 
e la CT za lamentata dal 

maggio- 

cattolico; 
ministi 

al più che causata da analfubetismo, scatu- 
risce dla mancanza di istruzione. reli- 
giosa, da vita sregolata, da funeste influ- 
enze settare. 

Se si vuole davvero avvicinare la scuola 
alla vita del popolo, bisogna che 
soddisfaccia al primo e primcipale Diso- 
gno del popolo, il pane dell’anima, cioè 

essa 

la educazione religiosa e morale. Invece 
il ministro fa tutto l'opposto; e mentre 
finora, per disposizione di leg ge, è ob- 
bligatoria l'istruzione religiosa ne se senole 
elementari sì di grado inferiore che di 
gralo superiore, nella futura scuola com- 
plementare ogni Mg di istruzione reli- 
giosa vien soppress 

Di fatti, ecco il ‘pop amma delle 
tura scuola, che. si trova 
ticolo 4: 

« €) dei doveri e dei diritti dell’uomo 
e del cittadino: 

6} della lingua italiana; 
c} dei primi elementi di geografia e 

fu- 
segnato all’ar- 

dei fatti più notevoli della storia nazio- 
nale, specialmente contemporanea 

d) degli elementi di aritmetica, siste- 
contabilità : 

time cognizioni 
igiene, 
ente a 

ma metrico Cc 

e) Celle pi 
n O 

fisiche Cc 

di scienze 
di agraria, 

gli usì ordi- 
naturali, d 

PID DR cipal lm 
nari ( 2
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no
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corale e della pan ic 
dol do e del lavoro man 

tole complementari f 
inti gl'insegni ode # 

ssal i per ni buon governo della 
lia ed i lavori donneschi, » 

qu osto at ma voi trovate dun- 
può fare dei bam- 

tanti encielop edisti da strapazzo ; ma 
trovate l'insegnamento religioso che 

li loro i buoni cittadini. E fosse 
Fer questa meanza, ìl disegno 
deve essé 1 espinto dai Comnni. 

(Quale sara l ovapio ? 
L'articolo 5: dice che la scuola com- 

plementare si dovrà fare nei giorni festivi 
duraute il giorno. Ma con quale orario ? 
Pur troppo si sa che dove influisce l'ele- 
mento governativo, influisce, generalmente | 
b arlando, uno spitito avverso alla reli-| 
gione e alla Chicsa, e questo purtrop]o | 
è prevedibile che non rispetti 1’ orario 
Ai: Tonno sacre e dele religiose pub- 
Dliche manife stazioni del popolo credente, 
benchè l'art. 6 del disegno di legge dica 
che il Consiglio. provinciale. scolastico, 
nel fissare | gli Dari) avri riguardo 
condizioni cd ai bisogni speciali dei luoghi. 
Ma qui è necessario soggiungere che i 
Consigli provinciali scolastici sono Lost 
tuiti, maggioranza, da elementi ROLdiS 
pativi, i quali, generalmente parlando, 
non possono sottrarsi alle influenze palesi 

im 
ill 

  

od occulte, dirette o indirette, che pro- 
Ven dal ministero della pubblica 
istruzione. 

Nel dubbio quindi che Ja senola venga 

assecnata in ore consacrate ‘ai doveri re- 
ii — è necessario vigilare acciocchè 

Comuni non s'introduca uno scan» 
olo fatale e permanente. 

fu to ino ordme DE I ligione, che 

ogni credente è in obbligo di difendere, 

I Comuni restano serviti. 
Nella relazione che precede il famoso 

di legge Gallo, sl dice a pa- 

gine 14: « Nel mio disegno di le il 

Comune non ottiene alcun alleviamento 
ne assume anzi dì nuovi e di 

(iisegno 
eo 
Bs, 

CU lie   

piccola contribuzione séolastica ». 
E un’ipocrisia. L’arf 15 del disegno 

di legge autorizza ad iMporre una con- 

tribuzione annua fino a 1.5 5 per la iseri- 
zione degli alunni nella quarta e nella 
quinta elementare. Ma questi quanti sono ? 

IL 6 0]0 forse. Gli altri Comuni, e sono 
la gran maggioranza, iche non hanno 
scuole di grado superigre, non possono 

imporre alcuna tassa dl’ isc 
quelli che la ERBA che cosa 
derà essa, se, jjer disposizione dello stesso 
articolo 15 gli alunni poveri ne saranno 
esonerati ? 

sizione ;. e a 
TSAd> 

Dunque, la scuola complementare, | che 
il ministro intende fondare, risulterà di 
n10n piccolo aggravio ai Comuni, tanto 

più se si considera ch: I n + per disposizione 
degli art. 37 e 38. obbligatori sono resi 
i Direttori didattici nei Comuni che hanno 
non meno di 20) scuole quelli che ne 
hanno più di 40 di ovranno avére anche 
una Direttrice didattica: sono pure ob- 
bligatori i consorzi dei piccoli Comuni 

per la direzione did attica delle loro scuole. 
Il Direttore di tali SCUO le potrà T= 

segnare. 
A questi Direttori didattici l'articolo 41 

fissa lo stipendio da lire 1500 a 1800 
annue. Quando sono in visita, hanno an- 

che diritto alla indennità di soggiorno e di 
trasporto. 

nOn 

UN Ì IAS! lulte spese? 

Nel disegno di legge, non c'è 
che chiarisca la via d’ uscita 
saranno accollate ai Comuni: perche, per 
effetto dell'art. 13, il ministro. stanziera 
anno per anno nel bilancio la somma di L. 
1800000 per rimunerare gli insegnanti 
della sex complementare, na imque, i Di- 

rettori attici saranno a carico del Co- 
muni. 

non è irrisorio lo 
1500000. all'anno, 

queste 

parola 
Certamente 

, 
OL 

   
di 

stanziamento di 
per gli insegnanti 

delle sc uole COMET RIAO ? Se gli ‘inse- 
gnanti di tali scuole debbono essere quelli 

stessi preposti alle setole elementari del Co- 

mune (art. 11) il numero di essi, in tutto 
il regno, dovrebbe essere di 60000, come 
asserisce il ministro nella sua relazione, 
a. pagina 20. Dividendo le lire 1300000 
pos 60000, ogni insegnante riceverebbe 
lire 24,66 -all’anno, e dato anche che gli 
insegnanti nelle sigla >xluamentari si rl 
ducano alla metà, la loro retribuzione, 
per parte dello Stato, non ‘arriverebbe 
mai a live 50 all’anno. 

Ora quale maestro, quale maestra vorrà 
sacrificarsi a fare la scuola compiemen- 
tare di tre anni, tutte le sere, e nei gio- 
vedì feste durante il giorno, per un 
compenso che suona unnliazione e in- 
sulto? Perciò, noi crediamo che, o Ja 
scuola complementare non si istituivà: 
ovvero il maggior carico peserà sul. bi- 
lancio comunale. 

Manca il garante. 

uziamento promesso Quantunque lo Su 
UMIS SOTTO, pure noi lecit- nella 21 

j 

ie "ESC SI 
| 
ì timameute du pa anche di quello, 

Di fatti chi ci fa garanzia — o fer 
mancanza di fondi o per qualsiasi ca- 

priccio d'un ministro che in Italia si 
cambia come si cambiano lu fasi ta 

Roll 

Non Ve ) 
INC x x 

luna 
SIOII 2... 

x degli Ss 

questi SÌ 

ina 
s‘overi maestri, aumento 

mai? 

   
eso 

di
 

pu
t 

1 

tipe nl il 

SemnIDT@ ( mantentito 

  

E iti questo caso —- molto, ma molto 
robabile i comuni resterebbero tanto 
i aLe 

Ma cè GI peggio, 

Mentre il minisiro Gallo, 

segno cdi lege, aggiusta così bene le fi- 

nanze dei Comuni, toglie a questi il di- 

ritto di nominare e di lice nzìiare i propri 

ol suo di- 

insegnanti (art. 20), diritto che vien dato, 
invece ai Consigli scolastici, insieme al 
diritto di nominare ; Pirettari uantuni 

art. 40), il cui stipendio però: si. pone, 
come avvertimmo, a carico Gel Comuni 

Che se un Comune fosse contento de 
suoi insegnanti e la popolazione se ne 
lodasse e credesse di poterseli tenere a 

vita si illudono. ll Consiglio scolastico 
(art. 24), per gravi ragioni di servizio, può 
trasferire i maestri da un, Comune ad 
un altro, ed anche da una Provincia ad 
un'altra. 

E siccome l’esperienza quotidiana, pur- 
troppo, insegni ,, come sia facilissimo nella 
\utorità dello Stato il trovare gravi ra- 
gioni. di servizio i per trasferire da um capo 

ro d’Italia i prop: 1 impiegati, solo 
tppagare il desiderio di qualche de- 

i qualche infiuente framassone, 
d'ora pensare che cosa av- 

segnanti e ‘le licia Ul, 
ove non sappiano 0 non vogliano di- 

ventare servi, schiavi del partit O opiico 
i striscianti a’ piedi del de- 

ins 

politico del collegio! 

Oh, liberalità d'un governo, che lascia 
ai Conmni tutti i pesi e toglie loro tutti 

ì diritti! 
Se i Comuni non vogliono in tutto e 

per tutto perdere la loro autonomia e 
infeudarsi allo Stato, devono quindi pre- 
munirsi a tempo. 

di Comuni privile 

tori didattici. Sono 
corrispondono ai 

l propri 

il venire innanzi 

Boselli. 
Allora, in tutta 

Stavolta i 
vare l'agitazione, 

fetto di Bergamo 
deliberazioni di 
quali sì chiedeva 

stati 

importanza. 
Panta i *redevam 

del 

  

( 

il ministro Gallo costituisce e una 

riconosce (almeno per ora) 
nominare i propri 

stipendio superior 
nimo legale, oppure chie provvedono per 

lusegnanti 

E’ bene ricordare che nel i 

Consigli CO1I ou 

di Pespingere 

HOS 

ì, 

giati, at quali, bontà 

il 
erNad 

) {ues tl « Ì 

Sooriti 

e di 

   

due decin mai 

ad Ma Spe »clal e pen 

sione di riposo, che, a giudizio del Con 
siglio provinciale scolastico, sia più van- 
taggiosa delle consuete » (art, 44). 

(Qui si vede chiaro, che al danno il 
ministro aggiunge anche le beffe. A 
questi lumi di luna, dopo che lo. Stato 
ha applicato ai nostri poveri Comuni — 
grandi, picColi. e mezzani -— tutte le 
sanguisughe pessibili e immaginabili — 

a dire ai Comuni: « Vi 

lascio il diritto di nomira dei maestri, 
se voi aumentate d'un quinto i loro sti 

pendi » è la quintessenza della beffa 
più ignobile e più volgare. E poi i Co- 
muni poveri dovranno essere pupilli in 
perpetuo?... 

  

Il dovere dei Comuni. 

Nel 1899, un consimile disegno di ‘e 
ra ste to ere alla Camera dei De- 
putati dal Mìnistro dell'istruzione, 0 

ltali I Mmanifesfà numana 
talia, st Maniiesto Una 

v 

  

grande, intensa agitazione >»: Giunte e Con- 
sìgli comunali mandarono alla Camera 
centinaia, migliaia di petizio le quali 
chissa per effetto di seppellire quel di 
seraziato tentativo di attentare.ai diritti 
dei Comuni italiani. 

Municipi dovrebbero rinna- 
le proteste, le petizioni. 

099 il Pre- 
annullò quasi ento 

| unali, eol 
alla Camera del Depu- 

il disegno di legge 

  

Boselli. 
La “questione sì e: ETOSSA 

ricorsì, interpellanze alla Cam 
da un Decreto Rosie im dat 
1890, col quale venivano rev: 
creti del Prefetto di Beregmo 10 
sciuto nelle rappresentanze nal 
(Giusta e Consigli) il dimtto > pe 
tizioni, in nome collettivo ; di va rico 
nosciuto dall’art. 58 dello Statuto fon- 
ERO ale del Regno. 

bene, dunque, che le Giunte 0 i 
Consigli comunali si adunino sollecita- 
mente e deliberino di pi e peti 
zioni alla Camera contro a 

Le petiz zioni # spediscono sì 
Presid enza della Camera; meglio ancora, 
si facciano presentare da'qualche De pu- 
tato della Ria ia, interessandolo anche 
a combattere una legge contraria ai di- 
ritti dei Comuni 

Si consigliano anche i Mumicipi a ren- 
dere pulibliche le deliberazioni e le pe- 
tizioni, in modo che l'opinione pubblica 
sia illuminata sopra un oggetto di tanta 

ìO 

LPO 

    

  

del s 

dalla 

  

sa commissi 

Roma, $. La 

Roma, Ò, Bo 

gere il posto di ( 

razione. 

Acqui, 8. — Ap 

noscenza pel pen 
revole-Saracco all 

Duo nuovi è 

Roma, $. Dal 
furono approvati 

DoS SÌ 

eil’ es 

zionali. I 
commercio 

Se si migliorasse 
meglio?   

a ny ' 

(og o (I Hart C 
CAVENISI talea) wi 

Và dal 
L ino GOL 

9 T 

Roma, S. — Di 
mato si recheri 
Regina Margl 

dio commissario por 

dio fu 
lommissario per l’emi- 

Saracco ridiventa | 

bacchi per la confezione 

    

per 
pEr 

Senato a 

ymenica ® perse enza 
crà in forma ufficiale 
rerita comunicarie 

l'indirizzo che il senrato votò nella:seAuta 
del 6 agosto e più tardi vi si recherà 
pure la presidenza della Camera. La Re- 
cina Margherita oggi ricevette Sarcedo. 

“o doi amindioi nua fd: sin fia! 
Mad Vada Mebati evi 

Commissione del quin 

  

dici si riunì stamane. L'on. Boselli co- 
. x . ti A 

municò i dati raccolti intorno alle que- 
stioni dei consumi, La Commissione de- 
liberò di raccoglier e in volume e di db 

1} tard 3 î ) pan 14 ta 
stribui: “ INFRGCNULIIT O Le ea LACCO Lti. da 

Boselli, Ferrams, Danco e altri sulle va 

parti dell'omnitdus finanziano. bl aggiun- 

geranno ì quesiti che la Com \isstone 
fece ai ministri e le risposte avute 

    
  

VE i0no, 

incaricato di reg- 

rendosi oggi la seduta 
al Gonsiglio comunale, il pro-sindaco 

Garbarino comunicava il seguente tele- 

cramma di SE. Saracco: « Libero citta- 
dino verrò presto a riprendere le. mie 
funzioni di Sindaco. — Saracco». Il Con- 
siclio unanime incaricava il IRSSRSOE 
di esprimere sentimenti d'affetto e rico- iI 

isiero TÌvo da dall’ono- 

a sua città. 

tipi di tabasco. 

Ministero delle finanze 
due nuovi tipi di ta- 

del sigari na- 
gari saranno messì in 

state venturo. 

gli esistenti non sarebbe 

categoria 

usua, 

diritto di 
e i diret- 

comuni che 
insegnanti uno 

mi- 

  

  
    

  

  

Sciertza nuova. 
ASSO 4 . : c 
Avete indovinato di che scienza vi yo” 

parlare a Credo di no. Poichè 
vostri Nisi dopo aver letto il sottotitolo 
me l'imagino, sono fai; come ianti 

nque? ache vi 
C 

ili inte r'ogativi. po ue 

lirò che 

   
( il mio, pre 
tenervi questa volta. 

dell'avvenire che s’ 
Dio coli ine pi 
ragione A che 
la scienza lo i trover 
bile, dice. un arguto 8 
pieno di cultura di Di 
S( sn ‘e il sole Gti candela !) ma 

  

di una 

vec 
scienza che appare. mi O vare RUSs 

nella Ss 
fhAa 

ch la GI: 

        

    

" 

un'arte. 

  

     

   

  

sel ;Nza d'ascoltare, 

  

    

    

i PIO] 
tare, 

4 x fi haprmmoatta a ì Nel )jo (ecimotravo, duanco non 

sera ancora tanto. SVLIUPI [uel senso 
is darietà che d nl di solidarietà. che il secolo 
decimonono, ma era invece forte e ‘ar- 

tisticamente svil i} sentimento di 
soclahtà, eli uomini erano in pieno pos- 

ei } Tnt i da è bps n È È 
8) lell arte di ascoltarti { 9 condi 

TT TRA 
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I cuose. Oggi nella - so- 

cietà non si può parlare per tre 0 qu vitro 
minuti senza essere interrotti continua 
mente: pisello SERIE coprire la. voce 

leeli altri e invi nu conversare si ha ( 

Ì gridare molto 1 

volta mette aos pa 
ti 
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di sesso, ritiene che e” causa precipua di 
la Jap: , a 

questo mal andare de conversazioni SOLO 
i 

donne pe nichè sembra che al 

    
     

  

proprio Ie LI 

dì d'oggi esse abbiano dato forto a Goet 
che ] costituire Vla coltura, più 
‘al in (IRLIA ( ui coli DS 

deri ì do paliano U } 

Le donne del 1700 anda superbe 
di acc: Rel ) Saiot è ‘persona 

lità più s ite della «scienza, delle arti 
e delle lettore e in uma quesitone con- 
troversa s'appellavano volentieri al loro 
modo dì pensare e di giudicare. Oggi 
invece le signore e le signorine -— quelle 
che sanno biascicare un po’ di francese, 
pestare gli avorì del pianoforte e.... mo- 
stirare le spalle nude — sì (livertono a 
fi j Ì signori uomini, sciocchezze e. 

n È: À De } i essi, dopo averle senso, per cu 
amianto, Don 

ana] à 
1, Ja? falli TA 

      

   

  

   

{x { î ate Di 

{annt ] i OTSI serli dinnanzi ad Esse, 

nè si d di ascoltare. con. at- 
tenzione cuando parlano le signore, 1° 
perciò che ai nostri giorni le conversa- 
zionì di società, dicono ì più assennati, 

non-hanno più > di esistere poichè 
non servono a non è ll che si 

fa dei i gu Aria za, di spirito e in 
. ° 

dei gabinetti di let- 
.]] feste da ballo, 

>) che Ja-società canì- 

Ca] O a si da it trom- 
pere uno che bi e un di- 
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chè possiamo noi formulare delle spe- 
Tanze con questa generazione che ci sta 
alle spalle? Questi ‘bimbi nostri, che abi- 
uati solo a spadron eggiare in casa in- 
terrompono genitori ed ospiti: per spiat- 
tellare le loro sciocchezze, saranno quelli 
che rimetteranno in onore la. preziosa 
scienza dell’ ascoltare? Diciamolo alto: 
c’è nell'ambiente famigliare ‘una falsa 
libertà e confidenza che educa degli in- 
dividui capaci di ascoltare solo la propria 
voce — e che bisogna correggere e si 
stemare ; allora solo si avrà provveduto 
a che la società non ricada in una fase 
di civiltà rozza e semi-selvaggia. 

Bisogna rialzare l’amore al nido do- 
mestico, bisogna riavvicinare le anime 
coi fili d’oro della sincerità e della pace. 
C'è troppo nervosismo nella famiglia : 
tutto si fa a elettrico e, assorbiti dai do- 
veri professionali e dalle distrazioni, non 
sì trova modo di fermarsi a scambiare 
l’espressione reciproca dei propriî senti 
menti. Finito il pranzo — e non sempre 
butta la famiglia sì trova riunita/nemmeno 
in questo fugace affettuoso momento — 
tutti si dispe rdono : i contatti sono fuggi 
tivi, superficiali senza influenza. Ora n er 
pure Il sorriso trova t tempo per penetrate 
nella vita interiore della persona amata: 
gli manca lo spazio e l’intuito per co- 
gliere quelle, sfumature nelle quali si 
rivela un'anima. Ascoltiamo male; ri- 
spondiamo fiaccamente e, in un giorno, 
in un'ora, laceriamo una ‘quantità di quei 
fili che uniscono le anime le une alle 
altre. 

E i libri li leggiamo noi veramente? 
Fa pietà il vedere come legge ai nostri 
tempi la gente; poco e in fretta e mai 
due volte. Quando un giovine tutto im- 
bottito di scienze e di lettere ha in mano 
un libro vero, in cui parli una gran voce 
pianale, egli fa come quel re “semi-sel- 

gio che dopo essersi portata la Bibbia 
all orecchio, la buttò. via gridando che 
‘essa non gli diceva nulla. Ma almeno la 
mostra gioventù sapesse, in compenso, 
ascoltare le voci della vita vera, TE voci 
i suo tempo; no, per essi qu aste voci 
non esistono perchè vengono tosto co- 
ELI be dai FAIR della lotta. d’ ogni dì. 
D può pretendere che 
uri Ln voci “Tentato e-vaghe se 
non ascoltano nemmeno quello che par- 
tono dall interno del loro essere ?. Essi 
hanno trascurato fin dai primi anni quella 
voce che li avvertiva di badare alla loro 
rita interiore se volevano formarsi quella 
esteriore. Se questa inettitudine ad ascol- 
tare sè stessi è grande in noi riguardo a 
risoluzioni importa nti che decidono delle 
vita, quanto più grande dev'essere qua ndo 
si tratta di ascoltare suoi ni che vengono 
dalla profondità dell’anima, suoni per sè 
misteriosi ai quali dovre emino essere .s0- 
pratutto sensibili invece di trascurarli 
come purtroppo siamo usati a fare ? 

Amici queste. parole vaghe, ba aa di 
d’un augusto mistico. senso non DL 
a voi nulla? Nel concetto un po’astr 
dell'inglese setittrice non pare a SO di 
sorprendere. il rimprovi ero. per. noi, di 

Agostino di fermare Dio che passa ? 

Il finale dell’articolo è un vero ‘inn 
che la signora Ellen Key innalza alla 
natura e a Dio. Sentite.. Non. si può aver 
pienamente imparato l’arte di ascoltare, 

. se.non si ha cominciato ad apprendere 
NECe voci, che parlano il De trar 
quillo, il firmamento, le rupi solitarie, ;l 
cuore ‘umano in pace con sè 1° lu- 
nica voce da cui eloquenza non si stanca 
mai: la voce del silenzio. Bene ha detto 
il poeta « E’ savio colui che comprende 
il silenzio »; esso parla più alto della 
natura nelle ore più nere della. notte e 
in quelle più biabehe del.più caldo fer- 
vore del sole i tante il’ giorno; esso 
parla più alto anche nell'anima umana 
nelle ombre della mezzanotte del d lolor e 
e nel chiarore meridiano'della felicità. Ma 
anche fuori del dominio della felicità e 
del dolore |’ EOLO può u dire la voce del 
silenzio se si appaga n essere soltanto 
orecchio e sa La Sè stesso di es- 
sere una voce. Allora n sua anima gi 
allarga diventando un santuario, sotto. le 
cui vol ie alte e quiete, tutto diventa m ue 

“Sica poichè vi si ode i: voce di Dio che 
riempie ogni vuoto e spande tesori di 
pace e verità ovm que si fa sentire... 

Lettori ‘siete soddisfatti? Allora arrive- 
«derci a un’altra volta. 
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Vienna, S.. — La Can 

elesse oggi a presidente 
pra 374 votanti, il 

RI rato. Il suo appe 
tplaudibissimo. 

Camera francese 
1. @l'italiani ia Tunisia, 

Parigi, 8. — Alla Camera si discute Ja 
interpellanza Berthelot sulla Tunisia. Bert- 
helot critica .vivamente la cattiva ammi- 
nistrazione. Millet Sa Sp vesinimente 

. S 2 1) 5) 1‘ 1 a: il pericolo derivante dalle Dig azione o Ita 
i ‘dice ‘che in venti ani t i 
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che sì 
si dia iner 

egni li frances Igoni, 
affinchè la lingua francese prevalga nella 

i Reggenza. Il ministro Delcassè difende | 
Pammiuistrazi ione e prova colle cifre Ja 
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“mercio franco-tunisi SINO raggiu DSe il 64 

  prosperità della Tunisia, dice che il com- 

w i | 

per cento, contro Vil circa dato dal 
commercio italo- tunisino. 1 francesi pos- 
siedono quasi la totalità delle terre; il 
grido d’allarme  gittato. da Ber thelot è 
esagerato. Il protettorato è il miglior 
mezzo per governare la Tunisia. 

Camera ungherese 
Scene dispustose. > 

Budapest, S. — La discussione sui fatti 
di Marosvasarhely provoca vivi tumulti. 
Un deputa to dell’ opp )IStzlC 
sfidare il ministro della Giustizia. La ver 
tenza viene poi ‘appiamata. 

    

   

i 
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Camera rumena 

La crisi del pabinetto. 

Bucarest, 7. — Carp dichiara che si 
tratta di sa pere se la maggioranza ed il 
Governo abbiano reciproca fiducia. Dal 
momento che la Commis sione della  fi- 
nanza della. Camera è contraria al. Go- 
verno, questo non possiede La no Ja 
forza morale, ne quella ma riale per 
condurre gli affari. Carp conchiude di- 
chiarando she al momento ni tuno 
tirarrà Je conclusioni rese necessarie da 
questo stato di cose. Carp venne ricevuto 
stasera dal re. Domani vi sarà Consiglio 
dei ministri, dopo cui si crede che il. ga- 
binetto si dimetterà. 
  

n in eiAf Ea ai AA Un ciscorso alla Camera 
  

(Note ed appunti). 

Roma, 7 febbraio. 

L'altro ieri durante la seduta della Ca- 
mera. dei deputat i, tamultuosa ‘per lo 
svolgimento della mozione ed interpel- 
lanze sul fatto della Gamera di lavoro di 
Genova anche l’on. Giolitti ha parlato 
combattendo il ministero Saracco ed ac- 
cusandolo di fiacchezza e di imprevidenza. 
Nulla di nuovo in questo; è qual nto prime 
e c o di lui hanno detto tanti altri ora- 
tori. Ma il suo discorso merita di essere 

un o rilevato per certi spropositi che 
in esso si contengono Mi perdonino 
quindi i lettori del Crociaio se sono quà 
ad annoiarli ancora una volta con le mie 
olite chiacchere. 
L'on. Giolitti si lamentav a del Governo 

il quale «di fronte all’instancabile pro- ii ; 

paganda clericale e. socialista, non ha 
fatto nulla fin'ora per attrarre. a. se le. 

assì lavoratrici». E questo è vero, ognuno 
può constatare da se, che il governo non 

  

solo non aiuta. le class ii lav oratrici, ma 
cerca ogni di più Ja. loro oppressione, 
preparando così per sua colpa quel, fer- 
mento che purtroppo va semp Te De ac- 
centuandosi nelle masse. popolari contro 

$ 

che sa di borghesia o ci olo tutto Dax 

ndo così in mano rità, da agli amici delle 

  

  

  

    

rivoluzione l*arma più potente che essi 
possano avere: il 0 Cioè. di una 
legale e «loverosa reazione. Ma quello 
che. non trovo eh SE o nel dis scor sO del LO 
norevole Giolitti si è la ripetizione della 
vieta e pur. tanto sfruttata calunnia che 

getta là quasi di passaggio ati Il 
partito clericale, (che esso chiama partito 
politico; con vanta ve rità non lo saprei 
dipe) ag ‘oppiando! o col. partito socialista 
e cogli altri partiti sovversivi. Se-l’onore- 
vole studiasse un po? più seriamente la 
genesi dei diversi partiti che travagliano 
la povera Italia, troverebbe che la di- 

POT: C8 | L 

segregazione e la rovina. della patria è 
preparata da 00:00 che vanno sovver- 
tendo nel popolo il concetto dell’ ordine 
e dell'onestà ‘privata e pubblica col mal 
esempio, colla stampa irreligiosa ed im- 
morale, colla vinlazione della giustizia; 
cose tutte che non si potranno mai im-: 
putare ai cattolici, al partito clericale, il 
quale si è inspirato e si inspirerà sem- 
pre al concetto cristiano dell’obbedienza 
alavi torita, al ‘concetti della morale e 

istizia che solo dalle fonti pure del 
mesimo sì possono avere. Il para- 
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gonarsi quindi col sovversivi è un errore 
imperdonabile, un errore che Nati, è da 
CRE si neppure .ad un onorevole depuis 
tato, n :cppure ad uno che. forse 08 38; 
mentre CIV 70, BELA, bhe 
di formare il 

avere il compit n 
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ql iello la Gove Dee Cseen D 

le classi ricche diano l'esempio di ASSU- 
mere in se una dala 16 parte sel gr 4 

     onere che pe: sulie v0/assi n 
quello dove ricorda ‘che sol Dr in indirizzo 
sapiente di governo ir de ovviare al 
perico o che il disagio economico minac- 

  

be
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cia all'Italia, e che il popolo italiano sa- 
luterebbe con gioia Li di eriodo di vera 
giustizia sociale che uisse dalle classi 
dirigeriti, conciudeni iS che Disogna per 
suade:0 ! SS popolari che dalle isti- 
tuzioni presenti ‘esse han io da sperare 
assal più dai. sogni futuri, e che a 
seconda che si seguirà 0° no questa via. 
si preparera la grandezza o la. rovina 
della patria. 
Conveniame con lui cire: ‘a la mecessità 

i ri mama: ‘e le classi superiori al rico- 
nto, ed all'osservanza pratica, OTa 

3ai non 

  DI ppo obliata, di quell’ altissima e | 
5a, funzione. che' loro, spetta verso 
esso civile e i Cie verso. il 
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Hi pro in 
bene © i Mio da cui dipende 
la “i andezza ‘e conservazione. 
Ma est grande partito 
costili ieputato 
chiam "TusciTà 
a' ques na de esso sl inspi- 
Resa Ch dr quel partito gli |, de 
iene Noi diciamo di no: e ji 
De unto perchè il liberalismo è&quello 
che hà fatto perdere nel popolo il con- 
e Crispa illa società col volerla 

f quando imbe 
“ve diberalr ‘fe altrettanto 

( eorie socia iste) il popolo 
DO0E il concetto cristiano della società, 

I 

egli non’ sarà mai f 
per quanta libertà gl 

  

pre dinanzi un mir O iuovo 
da raggiungere, e per “dì nou 
concepirà altro mezzo che la violenza, 
E° una verità. storicamente dimos rata 
che le democrazie appena nei cittadini s 
afflevolisce il senso religioso e morale, 
Te o in anarchie o.in tirannidi. 

na restaurazione sicura pertanto non 
può venire che da un lavoro diretto a 
risanare le ; ui Vita, cioè i CO- 
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scienza religi d, | 1a. o tes la 
coscienza civile. Sarà ca DAG e il liberali- 
smo e ll o liberale di. por mano 
a una tale res taurazione ? Sarà capace 
soltanto quando cesserà Li esser liberali- 
smo 0 governo liberale. Questo è quanto 
pensiamo noi, , quanto la ia io 

«dei fatti ci ha dimostrato ampia mente 
contro il 1 iberalismo, quanto ci "a ogni 
giorno più dimostrando contro il socia- 
lismo, 

Per questo noi ogni giorno più ci per 
suadiamo che ai cat itolici è Ago ‘i 
grande compito della restaurazione intel- 
lettuale e morale la quale prepari la re- 
staurazione politica e > sociale; noi dob- 
biamo per usare Ja frase di un illustre 
scrittore, nol dobbiamo porre il fondo 
alla botte e porcelo ben saldo, in una 
parola noi dobbiamo intensi ificare la nostra 
azione educatrice’ ed organizzatrice. E 
questa azione fallirà al suo fine religioso 
politico se non saprà tenersi ben lontana 
dalla corruzione del liberalismo, fallirà 
al suo fine sociale se non darà al popolo 
tutta la giustizia di cui esso io bisogno. 
Perchè il socialismo si è fatto tanta strada 
nelle masse? Non cert \amente perchè le 
masse credano o anche solo < comprendano 
i suol programmi massimi più o meno 
utopistici, ma perchè ha messo loro in- 
nanzi dei vantaggi immediati che calle 
masse nessun altro oîfriva. Se quei van- 
103 1 fossero stati proposti e attuati dai 

olici, le masse li avrebbero o 
calchi invece ricevendoli dai ocia- 

ivennero quasi i per debito di; grati 
È e socialiste, cioè irreligiose, tanto 
più che per questa parte erano state: già 
preparato dagli errori e dalle colpe libe- 
rali. Se noi cattolici avremmo offerto ai 
lavoratori quella forza che è nell’ unione 
di essi in una O a di lavoro (l’esem- 
pio di Ion: è Ja conferma, gl’ope- 

sarebbero 500 lalisti ma sarebbero 
sattolici. E come: diciamo delle Camere 
di lavoro così dicasi di cualunque. altra 
istituzione che tenda a mmigliorar ‘e le con- 
dizioni del proletariato e preparare ‘con 
esso quella restaurazione ‘moraleroligiosa 
sociale economica che il dovere Funi 

    tO
 

ne 

  

che' il Papa ci comanda. Che almeno la 
esperienza del passato giovi al side ivo la- 
voro dell'avvenire, dirò meglio, del pre- 
sente | 

Queste sono Ie mie note ed appunti al 
discorso dell’on. Giolitti. at. 

La malattia di Navolsone I 

(Intermezzo) 

Lord Wolseley, antece essore come gene- 
ralissimo dell’esercito inglese dell’attuale 
Lord Roberts, ha pu bblicato un libro sulle 
battaglie di Napoleone Lg nel quale di- 
mostra che il grande capitano ha perduto 
alcune impo yrtanti battaglie per chè soffriva 
di una malattia spec ale che lo assaliva 
di Quando in quando. Molte volte si og- 
servava presso Napoleone un grande de- 
perimento di forze, perdeva ogni facoltà 
sensitiva, era incapace di fare il minimo 
lavoro intellettuale o: materiale, e la me- 
moria più non gli serviva. DI ultimo 
cadeva in un profondo sonno, dal quale 
per diverse ore non. potea sv egliarsi. Le 
sue fattezze avevano allora un’ espressione 
di dolore. La battaglia di Bovodino era 
bene stabilita, ma all’ ultimo momento, 
quando il gen erale Ney dovea dare V’at- 
tacco, Napoleone scordò di mandargli in 
aiuto i necessari rinforzi. 

  

   

  

   

   

L'attacco fu perciò respinto. A_Dresda 
Napoleone avrebbe potuto annientare 
l’esercit Lo degli alleati e far prigionieri i 

e €; i ed il re di Prussia; quando 
assumere il con vando elle 

e, lu preso dal male e cadde in pro- 
senno. Cercò per ‘due volte di 
gli.occhi e di levarsi, ma gli ‘occhi 

sil usero nuovamente. 

    

    

   

     

Qu lanto più mi apuioi (O dIScO INXhat: ci ii della campe o ‘del 1945 — - scrive Wolsoley ce tanto più imi convinco che 
l’iniel lice, esito i quella campagna sia 
da attribuirsi alla nervosa sonnolenza che 
pi render ‘a Nan in quei momenti 
nei Guali erano n o ecessari € imergia ce tattica. E qui, passe al campo opp Josto, VO- lete snpere, 0 tori del Crociato, come 
giudico 1l SUee PRESE attuale di W "olseley, 
un deputato inglese Rair Hardie? Costui 
scrisse un vivacissimo artie olo nel Labour Leader contro Roberts. Eccone un tratto: 

  

«Come uomo e come > soldato. lord Ro- 
berts è restato molto al di sotto del ge- 

      

  

    

    

   

nerale Botha. Ghe cosa devono pensare di va gli inglesi che onorano il loro 
grande TDIBLES sciallo, il quale ha fatto la omerra contro le donne ed i fanicialli ? 

i Ma pare che noi inglesi discenderemo più 
Ul: dasso: dg Bo ris ne ‘ha ‘abbastanza Pi ecde il osn post a lord Kitchener, 

ichè ciò che vesta da af si'è opera di seo 
hi ara) Il ‘soldato che a 

iero De ucidare i sudanesi 
Ì ato De una simile 

slo sì chiama la gran- 
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Me Il f ito sì è che guerra 
pat: Gounina sca. Hr ‘que sta sl stente ‘a a 
narrare al mostri posteri, Ju: ando la verità 
vera che non uscirà ma I clamata da 
fonte inglese). verrà Ma luce. Dio però-| 1 
castica anche a questo mondo: 6 noi Ve 
dian no la di della plutocrazia in- 
glese essere ora presa da panico perchè 

  

  
  

  

l'i boo eri, oltre una resistenza che /a dav- 
vero senza esagerazione . stupire-il mondo, 
passano a vie di fatto toccanti la borsa 
di quei speculatori senza coscienza ‘che 
provocarono «la guerra. Intendo parlare 
della distruzione delle miniere d ‘oro av- 
venuta per opera dei boeri in, alcune lo- 
calità. Oh! qui sì che verseranno lagrime 
amare i finanzieri inglesi, lagrime che 
finora non hanno mai sparse nè per le 
tante migliaia di vittime umane che già 
costò quell’ infame guerra, nè pei 3 mi- 
liardi circa di lire che il governo vi pro- 
fuse ! Er 
  

Cronaca degli scontri 

Îl tram di Montecarlo nil baltato, 

Nizza Marittima, 8. — A Monaco ier- 
sera deviò, ribaltando, un tramvay elet- 
trico che fa servizio dalla stazione di 
Monaco al casino di Montecarlo. E’ morto 
Vitaliano Axigozz i, oriundo di Monza; 
VI sono anche 8 feriti.   
  

Cronaca degli scioperi 
  

Soloperanti arrestati. 

Roma, (8, — Continuano numero sl gli 
arresti di contadini di Roncigl lione per i 
recenti disordini cagionati dall'estrema 
miseria in cui versano parecchi paesi 
della provincia romana. L'altra notte se 
ne arrestarono una diecina. Fra i conta- 
dini dura sempre vivo fermento sotto 
un’'apparente calma. 

Uno sciopero che provoca disor ni 

Merville, (Francia) 8. — I tess scio- 
peranti prov ocarono ieri dei disond dini. Un 
gruppo di 500 scioperanti percorse le vie 
della. città e con una fitta sassaivola mandò 
in frantumi i vetri delle finestre del pa- 
lazzo comunale e di alcune fabbriche, 
nelle quali si continuava a lavorare. La 
gendarmeria che tentò di ristabilire V’or- 
dine, fu ricevuta. dai dimostranti con 
grid la di scherno. Contro i gendarmi fu- 
rono lanciate delle pietre. Il prefetto del 
lord ha inviato a Merville dragoni e 

PEPAICI 
Cencar MI, 

  

RELA 3 LE 
i _etiere Romane 

(Nostra corrispondenza) 
Roma, 7 febbraio. 

Lia conferenza del P. Semeria 
L'ultima del “ Natala,, del Porosi. 

(at) Teri sera alle 3 pom. il P. Sembria, 
2 

bar nabita, tenne nella chiesa dei Ss. Apo- 
stoli. una conferenza dal tema: Un raggio 
di scienza e di carità sull’alba del secolo, 
favore della « Leg 5a nazionale e per da - 
tezione dei fanciulli deficienti », che l’ha 
promossa. Vi assistette un eletto-r * mero 
di persone di ogni classe e di ogni co- 
lore politico, oltre molti dell’ aristocrazia 
e del patriziat 0 romano. Nella sua con- 
ferenza, che durò un’ ora e un quarto, 
delineando dapprima i poveri deficienti, 

in 
tanto più desolanti « quanto 

egli li paragonò a quelle case rimaste 
Roma sospese 
più grandi ne erano le.linee della pro- 
gettata costruzione ; disegnando quindi 
a-gran di Jinee i a: de 
specie Lie; gli ultimi secoli, dimostrò come 
essi debbano ata trsi a Cristo Reden- 
tore. Se la scienza ha creduto di attri- 
Duire a se i trovati dell'umanità dimen- 
ticando Iddio, è stato forse solo perchè 
nei cattolici vi fu qualche sosta  nell’at- 
tendere a certi studi. Ora però i cattolici 

no rimessi anche in questa ‘parte al 
lavoro, e l'illustre conferenziere vede in 
CIÒ « raggio di scienza e di carità 
sull’alba del secolo ». E con ciò chiuse 
la conferenza salutato Aal pubblico n 
vivissimi prolungati applausi. 

Stasera. poi nella m rede esima chiesa dei 
SS. Apostoli si tenne la 5 ed ultima re- 
plica del Naicle del Perosi. In tutte le 
repliche di questo capolavoro perosiano, 
avute nei giorni 28 e 31 sennaio 2 e 7 
febbraio, il trionfo del maestro fu eguale 
anzi superiore a quello della prima sera, 
Di cui vi ho dato relazione. Di uditori 

re eletto: nota ono ogni sera î 
O illus stri memi ri del pat triziato romano 
come dei prelati, tra 1 quali varii Cardi- 

i esecuzio ne ogni giorno 1 per- 

Dissati 1 pezzi più salienti cioè: 
Magnificat è la finale della I. parte, 1’ Iu- 

re 

Ila umanità, 

n 
IL 

più 

cundare  filia Sion, il racconto della na- 
scita del Redentore, il coro dell’ adora- 
zione, il Te Deum e finale della IT. parte. 
n pezzi di cui si voleva il dis non 

nnero ripetuti per non stancare i can- 
toh Il comm. Kaschmam TO 
il tenore e il'soprano ottimamente, otti 
ma l'orchestra e il coro i in tutto 300 
esecutori. — Queste esecuzioni segnano 
il trionfo del Perosi a Roma. 
  

De i gi. 
(Gif avvenimenti in Cina 

Francesi attaccati da Cinesi. 

Tientsin, 8. — Durante una ricognizione 
fatta il 28. gennaio. all’ovest di Quion, 60 
soldati francesi, con uma sezione «d’ arti- 
glieria, furono attaccati ‘da soldi ati cinesi 
regola;i che vennero respinti; tre soldati 
francesi vennero fertiti, 

LE me nell vuol 

Shanghai; 8. 
1 

In un editto l’impera- 
olendo ir itrodurre riforme nei vari 

ami tell amministra zione, ordina di sta 
3 differenze p ‘incipa! i fra i sistemi 

rativi cin esi e que elli esteri, Sulla 
base i Pisi sultati ( sti studi, saranno 
da Li SONNO li eventuali ri 
i Li ammi 

vigerite in Cina. 
L ni Toti ordinò inoltre di prendere | 
disposizioni per l'assetto delle finanze, per 

L'imperaurios ‘amministrazione, 
I 

f
t
 

n
 

LL EL 

   

il miglioramento 
del paese allo scoy 
grità della ci 

Orribili par 

Gli ungono particolari 
blicata l’altro giorno dei c casi di cannls 
balismo in Cina. Gli orrori che avven 
gono nelle provincie di Shan-Si e Shen. 
Si non hanno precedenti nella. stori 
della Cina. Si ‘afferma che due terzi della? 
popolazione mancano assolutamente di vi 
veri. Il gran freddo si aggiun ge alla fame: 

sono combustibili, e i legnami 

  

n : 
(el 

10 di oo 

me 

Il ] i 1 

di cannibalismo. 

sulla notizia pub 

Non vi 
che servono alla costruzione delle case; 
vengono bruciati per riscaldarsi Nume: 
rosì casi di cannibalismo sono se segnalati. 
Il principe Ching ha fatto sapere al mi 
nistro americano Conger che il popolo è 
stato obbligato a mangiare carne umana 
I cinesi preferiscono uccidere i loro figli. 
piuttosto che vederli soffrir la fame. 
governo è impotente a soccorrere tanta 
miseria. La popolazione delle due pro? 
vincie è di 21 milioni d’abitanti, e not 
vi sono viveri neppur per la me età di ess 

ec 

La guerra anglo-boera 
—__—_ — — 

T prigionieri bosri minacciano. 
Londra, 8. E’ giunta notizia, noll 

però da fonte “n che i boeri con 
dotti dal coonalie Blake, il duce della 
brigata americano-irì landese, minacciano 
Lorenzo Marquez e. che il ‘governo por” 
toghese richese la cooperazione inglese 
con le truppe portoghesi per respingere 
gli ita Dicesi inoltre che la squadra 
inglese nelle acque sud-africane abbi@ 
ricevuto l'ordine di recarsi immediata? 
mente a Del l agoa-bai e che le truppe ilr 
glesi marciano rapidamente verso î con? 
fini portoghesi. ‘ 

È hoori protetti daol inglesi, 
Pretoria, 8. — Il numero dei rifugiati 

boeri che si posero sotto la protezione. 
degli inglesi raggiunge i 60,000. 

Due casi di pesto, j 
Capeiown, 8.— Si sono m di due 

casi di peste ; l’ epidemia fa gran strag? 
fra i sorci nei Docks, 

Distaccamenti boeri che penetrano nel Capo. i 
Cspetoren, 8. — Piccoli distaccament! 

Doeril CONEIDINO a peneiaaten 
lonia del Capo dai distr 
Prince Albert e Richmé@ 

    Dove è Deve a do <l 

Pretoria, 8. — (Ufficiale) Dewet si trovo 
sempre al Nord di Smithfield diretto al 
l’ Est. d 

  

italianità in Dalmazia. . QI 
Presto, 8. — i Spalato (Dalmazia) vennef 

sole immemente collocata la prima pietà 
un grande edificio scolastico dellà 

nazionale, in sostituzione della@ 
lola italiana promessa dal Governo, 84 

concessa dalla Dieta Dalmata. — I 

mi
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Lotte sanguinose in Arabia. è 

Costantinopoli, 8. — Le notizie’ spars@ i 
circa le lotte sanguinose che sarebbe:04 
avvenute presso Koweit (Arabia) - son0 | i 
inesatte. Da parecchi anni esiste 1% 
vertenza fra l’emiro Iburaschidh e ‘108 
scheik di Koweit, e quattordici. gior00 
fa l’emiro marciò. con uomini armalb 
verso Koweit, ma ritornò senza combat 
tere. Le relazioni fra. il sultano ed: Ibis 
raschid sono eccellenti. E° falso ché 
Iburaschid si sia proclamato re delle 
Arabia. 

    
tA 

  

    
Rivoluzione finita, 

Caracas (capitale del Venezuela); 8. 
La rivoluzione è terminata. 0) 

e prestito di disci milioni, 

— Il Consiglio di Stato del 
di Basilea propone un. prestitof 
milioni per far fronte alle spes? 
da grandi lavori per servi/8 

Berna, 
Cantone 
di dieci 
richieste 
pubblici. 

Se Gi dinamite, 

New-York, 8.:— Avvenne un ’esplosione. 
li dinamite nella miniera al sentifera di 

1 Messico: Settecento casso 
altarono in aria, dis struggend0 
della, montag DA. Parecchie, Ù 

di
 

To
)    

Re
ti
 

+
 

fi
 

d w
 som mit 3 

di minatori sfuggirono mirato” m
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ute alla morte. Vi sono però, 57 

    
nora, 87 morti e numerosi feriti 

Milan gravemente malato? 

Vienna, 8. — Si annunzia che l'ex 108 
Milan è STAN mente malato di polmo1 rite: A 
Il re di Serbia verrà a Vienna a vis ita lo, Ù 

Si conte i Caserta vd 
giunto oggi, ricevuto dalle principesse. IM 

Al momento in cui usciva dalla. sto” 
zione, la folla fischiò ed emise grida “de 
vamente ostili. 

rifestata Ia malat Che in Spagna si 

ua dov 
sia mai 

   

  
e esi 

Ba ent 
È È uu 

itallane 

  

   

   

   

TI muovo concorso por la moneta nazionale 

Roma, ga VE seguito alla © confetti 4 
da parte del Te soro de el premio di L. 2008; 
la soci I italiana «L'arte pubblica» Daltg 
disce 1 ‘0 concorso per il tipo della È 

tallie: nazionale. Detto co 
iderà il 15 a iprile p. v. 

a degli Abr ande. 

L'ltalie conferma il conf 
plotto anarchico contro il duca deg 
Abruzzi. Si tace il: nome. dell’ arrestal® 

sl duo 32 
ANIA SR RARI ned 
Ancora del complotso conte 

PD -500 51 L 
Roma, en   l'aumento delle entrate dello Stato e per 

  

si Ioia de e 

per ragioni facili a comprendersi,
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Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raim 

Cera lavorata 
I. Real conpimento di Smirne, al Ghilo L. 3.25 
RE: » d'Africa, » » 2.60 i nti 
Ri di Bosnia VR 3 SPECIALITÀ DANHASCHI, SETFR >» VELU PED tati (0501 ner 
E » Nostrale 2 » 1.90 si si gl es veli uimerali. calloni. fermo e, merictl toe "RI. cordoni eee. > ù vi . S : < - Sa 3 ALU u é Bho > i » 1.60 % l'o ed arge Mi. Si ricevono ordinazioni O amentl, 

Î arene ci SEE tl di seta, come i " ed: Candele da tavola in cera di Massaua. che 10 progcali di (Sela, come SCT 
Pacchi da- sl Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 Sea ; SI accordano 0 Stai Gi 

ERA: (ERO ai ‘ 
fr fae se. i i ra fabbrica “pe: v Ta: belle Jonta delle storie e la mitezza (NB.) I o sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele D uno. : 

- Prodotti varii della Cereria 2 soa 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO Z 

  
    

  

  

  

Maglioli in cera fina prima qualità da 1y 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità p 

menie fornimenti e parqueis l’ una 
Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finiment 

di qualsiasi specie i i 
Spirilina d’ Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto 

egni bottiglia 
Pomaeta per i Cali, la scatola 

incenso e Storace. 
Incesso eletto (lagrima) al Chilo 

» © granis » 
» comune arabice iatC i se IDO 

Sterace di Cipre (Mirra) 3 ” io Statue religiose artistiche in legno; cartone. romano, e meia di diversi, lumiere in legno dorato 6 
i, si i Î issi cattoliche: il tuito a suarnizione 

4 di Chilo 
igiqn li: ;\er lucidare splendida 

n
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jafam LS Sg SIR dae i (E a 3 o ZONE Re x L&O1t0 CHOOSUISCORO. SEGIO Nesta DO:trore Sveriatarna 

p
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i
 

per 

Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenent 
100 Iucignoli, relativa gallegiante 

Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di compicia, € a prezzi di tutta convenienza. 
Sussaua, dura 12 ore D.20 

Pezzi cera di ricambio 

3183888 alieni sione s60d 
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- La&ben conosciuta e ii n Domenico Bertaeci;:i 

‘cate vecchio Udine, ha messo im vergua una grande guentità d 
‘Sacri, che vene in deposito in modo da so desarca toi 

Sa n DI e Importante ccdie ‘ela 
i } argeniaiuro, de: ( 

vengono eseguite Sii Meiosi 2d 

tuifo a prozzi milissimi e mal pratcaii per | 
sull'esito del lavoro. 

Tiene anche. una grande quanta di Sg ifensili pe | a ora 
BEL DA 

* 

  
+ 

* ftmiglia, posaterie, lumiere,. oggeiit. per pregati, Vase 
1 fifara . 8earpe, corone tiiobri con nastri, giocaitali. acc.     Profumeria libri dt devozion 

  

£ èè} G È 

1 si 
Bere di. 3 ussureggiante Ad 

i © un invidiato attributo di be 
A promuovere la crescita dei capelli, delta 

i baffi; a ritardarne la caduta @ 
anzi, a rinforzarli, è indicatissima | 

MV E i 
TDIA e INODORA 

1 rea grey rea da OZIONE Le “AL RE 
eminentemente antipellicol 

DE le molte SEZor o acque per capelli oggi Ga Vien data la prefe- & ronza alla Lozione Venus al petrolio, poichè ai principî tonici e detersivi cella PEIEDOTA,, Gta: e di altri proziosi compc onenti antiscitici che L0 2 so stessa la Lozione enus o ia + v eo i, 2 3 ou vo De 

I; 5 a ene, il petrolio vi è associzio cen quisitamente indovinata, ozione Vanus semplice e al Petrolio co sta E 4. Ta ii fiacone, | i 62 
RE Se i dl A , più mi 62 se per posta fiaconi L, &,—, trench: di porto, dalla Sscicià A. Bertelli 0 {., Milano, via Paclo Frisi, 26 

gii arl Di 
IRNO © n 

per tingere i CAPELLI e 
in BIONDO, CASTANO. O 

._ Indicare se si E la tintura. 
per {l biondo, per i castano oppure per il nero. | 

Quosta tintura, Usata es ternamente confe me da pre. AI 4? 

    

ca
rt

 Genganeri preparazioni, perché mor coniici 

d'argente, di piombo, di mercurio, ese. ine im 
dei queli è molto nocivo, Tinga istantansamenta 
duravolmento al naturale I é 0 CAnDO 9 

r
i
e
 « 

$ , 

Un taebRA LE 8.) più cent 60 per posta, to, 
fin. L, 80, tronchi di porto. S ‘gi uom 

tigrela. Società A. Bertelli of 
Milano, via Faelo Frizi, da: SP   

  

  
      

 


